
AGENDA 2030



UN PO’ DI STORIA

Nel 1945, alla fine della seconda Guerra mondiale, dal desiderio dell’umanità di non dover più
affrontare simili atrocità, nacque l’ONU (Organizzazione Nazioni Unite) che lo scopo di garantire
una pace duratura. L’ONU fu fondata ufficialmente, con la firma della Carta delle Nazioni Unite (il
suo statuto) da parte di 50 nazioni di tutto il mondo, il 25 giugno 1945.
L’Italia allora non ne faceva parte ma la situazione si modificò nel 1955 quando divenne a tutti gli
effetti membro attivo dell’organizzazione.
Ad oggi, 193 Nazioni - sulle 196 ufficialmente riconosciute - hanno aderito al Patto: restano quindi
non membri solo la Santa Sede, lo Stato di Palestina e Il Sovrano Militare Ordine di Malta che
sono considerati osservatori.
La sede principale si trova a New York ma esistono uffici anche a Ginevra, Vienna e Nairobi. Un
importante organo – la Corte Internazionale di Giustizia – ha, infine, sede a L’Aia, in Olanda.



GLI SCOPI DELL’ONU

L'articolo 1 e 2 dello Statuto delle Nazioni Unite riassumono gli scopi e i principi che
l'organizzazione internazionale si è prefissata, ovvero:

• mantenere la pace e la sicurezza internazionale;
• promuovere la soluzione delle controversie internazionali e risolvere pacificamente le situazioni

che potrebbero portare ad una rottura della pace;
• sviluppare le relazioni amichevoli tra le Nazioni sulla base del rispetto del principio di

uguaglianza tra gli Stati e l'autodeterminazione dei popoli;
• promuovere la cooperazione economica e sociale;
• promuovere il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali a vantaggio di tutti gli

individui;
• promuovere il disarmo e la disciplina degli armamenti;
• promuovere il rispetto per il diritto internazionale ed incoraggiarne lo sviluppo progressivo, la

sua codificazione e il suo sistema internazionale.



AGENDA 2030

Il 25 settembre 2015 l’Assemblea generale dell’ONU approvò l’Agenda per lo Sviluppo
sostenibile e gli Obiettivi di Sviluppo sostenibile, da raggiungere entro il 2030.
In quella data, infatti, i 193 Paesi membri delle Nazioni Unite hanno adottato
all’unanimità la risoluzione 70/1 dal titolo “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile”.

L’Agenda è entrata in vigore il 1°gennaio 2016 e ha sostituito i precedenti Obiettivi di
Sviluppo del Millennio, i temi riguardano: povertà, fame, salute, istruzione, parità di
genere, acqua pulita e sicura e servizi igienico-sanitari, energia, lavoro dignitoso,
innovazione, disuguaglianze, città sostenibili, consumo e produzione responsabile,
cambiamenti climatici, biodiversità negli oceani e sulla terra, pace e partnership globali.

I Paesi firmatari, dichiarando d’esser mossi unicamente dall’interesse dei “popoli che
serviamo”, hanno assicurato sforzi e promesso soluzioni integrate per ciascuno di questi
obiettivi. “Trasformare il nostro mondo”, con la libertà garantita a ciascun governo di
“decidere come questi obiettivi ambiziosi e globali debbano essere incorporati nei
processi, nelle politiche e nelle strategie di pianificazione nazionale”.



I PUNTI DELL'AGENDA 2030 

Ognuno dei 17 obiettivi è di incredibile importanza, ma conseguentemente
di enorme complessità.
Per questo motivo ognuno di essi è stato ulteriormente spezzettato in
target più ristretti, 105 in totale (https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-
traguardi-per-il-2030/)
A seguire invece saranno presi ed approfonditi tutti i 17 obiettivi per dare
quantomeno un inquadramento generale di ognuno.

SUGGERIMENTO:
Prima di vedere l’approfondimento degli obiettivi si potrebbe 
chiedere alla classe se possono immaginare le tematiche che sono 
affrontate dagli obiettivi e perchè le ritengono importanti



L’istruzione può davvero garantire ai giovani un futuro
migliore. Un passo in avanti è fare in modo che tutti, 
uomini e donne, possano leggere e scrivere, eliminando
ogni forma di discriminazione di genere e promuovendo
un accesso paritario a tutti i livelli di educazione
accompagnato da un’elevata qualità degli insegnanti.

Monito basilare è la riduzione del tasso mondiale di mortalità 
materna e impedire la morte di neonati e di bambini sotto i 5 
anni per cause prevenibili.  In che modo? Ad esempio, 
assicurando l’assistenza sanitaria per tutti e supportando la 
ricerca e sviluppo di vaccini e medicine per malattie trasmissibili 
o meno.

Ognuno di noi ha diritto ad avere cibo sufficiente per 
tutto l’anno: un concetto elementare ma ancora
trascurato. Tuttavia lo si può affermare, ad esempio, 
con sistemi di coltivazione e produzione di cibo
sostenibili e mantenendo intatto l’ecosistema e la 
diversità di semi e di piante da coltivare.

Oggi sono ancora molte le persone che vivono con 
meno di 1,25 dollari al giorno; un fenomeno 
ingiusto per la dignità di qualsiasi essere umano 
che può giungere al termine con la cooperazione 
tra Paesi e l’implementazione di sistemi e misure 
sociali di protezione per tutti.



Ancora oggi vengono perseguite discriminazioni verso il 
genere femminile: sradicare ogni forma di violenza 
contro le donne nella sfera privata e pubblica, così 
come il loro sfruttamento sessuale è fondamentale.

L’acqua è fonte di vita ed è necessario che questa sia 
accessibile a chiunque. Un’affermazione che sprona a 
garantire entro il 2030 l’accesso universale all'acqua 
pulita e potabile, e a garantire adeguate condizioni 
igieniche con particolare attenzione alle persone più 
vulnerabili.

Ad oggi, i sistemi energetici sono elemento 
fondamentale per la vita quotidiana di tutti noi: per 
questo una tappa importante è quella di renderli 
accessibili a tutti.

Il lavoro ci dà la possibilità di vivere la nostra vita 
dignitosamente: sostenere la crescita economica e 
raggiungere alti livelli di produttività possono aiutare la 
nostra sopravvivenza.



Sia le infrastrutture che l’industria sono importanti per 
supportare l’intero sviluppo economico e il nostro 
benessere divenendo sostenibili ed affidabili con lo 
sviluppo tecnologico e la ricerca.

Ogni Paese dovrebbe avere pari opportunità e diritti a livello 
economico e globale: per questo è necessario che sia raggiunta e 
sostenuta la crescita del reddito interno. Per andare in questa 
direzione urge che entro il 2030 vengano promosse politiche 
fiscali, salariali, di protezione che assicurino gradualmente una 
maggiore uguaglianza tra la popolazione.

L’ambiente che ci circonda può influire drasticamente sulle 
nostre abitudini e stili di vita. Per questo il miglioramento in 
ottica sostenibile dei nostri spazi vitali è un obiettivo 
imprescindibile entro il 2030.

Il nostro pianeta ha bisogno di essere rispettato e 
salvaguardato: in quest’ottica entro il 2030 è importante 
ridurre gli sprechi e le sostanze chimiche rilasciate 
soprattutto dalle grandi aziende multinazionali tramite 
politiche sostenibili e improntate sul riciclaggio dei 
prodotti.



Preservare il nostro pianeta è un compito affidato a 
tutti noi e per questo motivo è necessario che entro 
il 2030 si persegua un’azione congiunta per 
proteggere, ristabilire e promuovere l’impiego 
sostenibile dell’ecosistema terrestre.

Un futuro migliore per ognuno di noi è possibile, ma solo in 
caso di una riduzione drastica di violenza e mortalità: una 
visione che oggi sembra lontana, ma tuttavia fattibile con la 
realizzazione entro il 2030 di società pacifiche, l’accesso alla
giustizia per tutti e l’esistenza di istituzioni responsabili.

La conservazione e lo sfruttamento sostenibile degli oceani, 
dei mari e di tutte quelle risorse al loro interno sono
importanti per la nostra vita: la riduzione dell’inquinamento
marino, così come una gestione sostenibile dell’ecosistema e 
una protezione dell’ambiente subacqueo sono obiettivi
necessari per salvaguardare la nostra salute.

I cambiamenti climatici sono all’ordine del giorno e balzano 
agli occhi di tutti: una situazione che non può più essere 
ignorata e che deve essere affrontata entro il 2030 con 
politiche e strategie globali sostenibili in modo da arginare 
i rischi ambientali e gli effettivi disastri naturali.



L’attuazione dell’Agenda richiede un forte coinvolgimento di
tutte le componenti della società, dalle imprese al settore
pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle
università e centri di ricerca agli operatori dell’informazione e
della cultura.
Tutti i paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di portare
il mondo su un sentiero sostenibile, senza più distinzione tra
paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo: ciò significa
che ogni paese deve impegnarsi a definire una propria
strategia di sviluppo sostenibile che consenta di raggiungere
gli SDGs, rendicontando sui risultati conseguiti all’interno di
un processo coordinato dall’ONU.

Con l’adozione dell’Agenda 2030, i paesi si
sono volontariamente sottoposti al
processo di monitoraggio effettuato
direttamente dalle Nazioni Unite rispetto
allo stato di attuazione degli SDGs.



A che punto Siamo?

A 10 anni dalla scadenza, nonostante l’impegno di molti Paesi nel promuovere una transizione verso modelli più
sostenibili, nella maggior parte dei casi i Target fissati al 2020 sono lontani dall’essere stati raggiunti.

La situazione dell’Italia a fine 2020 è riportata in dettaglio nel Rapporto annuale predisposto dall’Alleanza
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS - Rapporto 2020)
In tale documento emerge come il percorso intrapreso dall’Italia non sia rivolto verso gli obiettivi di sviluppo
sostenibile.
Tra il 2018 e il 2019 infatti, a fronte di un miglioramento su quattro Obiettivi (1–Sconfiggere la Povertà, 8–Lavoro
dignitoso e crescita economica, 12–Consumo e Produzione Responsabili, 16– Pace, Giustizia ed Istituzioni Solide),
l’Italia è sostanzialmente rimasta ferma su altri dieci e ha addirittura peggiorato la propria situazione su due
Obiettivi (9–Imprese, Innovazione ed Infrastrutture e 11–Città e Comunità Sostenibili).

La situazione di generale ritardo rispetto a raggiungimento degli obiettivi non è una prerogativa italiana, ma
rispecchia l’andamento e le performance a livello internazionale. La pandemia da COVID-19 causata dal virus
SARS- CoV-2 sta determinando una crisi economica e sociale, oltre che sanitaria, senza precedenti, causando un
considerevole impatto sul conseguimento dei 17 SDGs dell’Agenda 2030.

https://asvis.it/rapporto-asvis-2020


Per l’Italia il percorso verso l’Agenda 2030 dell’Onu, che appariva già in 
salita prima della crisi, diventa ancora più difficile: nel 2020, infatti, si
registrerà un peggioramento per 9 dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
(SDGs - Sustainable development goals). 

Per questo bisogna intraprendere immediatamente il cammino verso una 
transizione ecologica “giusta”, capace di generare nuova occupazione e 
sviluppo economico e sociale. 

Rispetto ai 21 dei 169 Target in cui si articolano gli SDGs che avrebbero
dovuto essere raggiunti entro il 2020, la situazione appare del tutto
insoddisfacente: in dodici casi, infatti, il nostro Paese appare lontano dai
valori di riferimento. 

Alcuni dati:
ASviS – 28/10/2021 nessuna regione italiana in linea con gli obiettivi di 
neutralità climatica
ASviS – 16/12/2021 Rapporto ISPRA ecco dove la transizione ecologica è 
cominciata e dove no

ASviS – Rapporto  2020 
(scarica il scarica il rapporto)

https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2020/Report_ASviS_2020_FINAL8ott.pdf
https://asvis.it/goal7/notizie/379-10905/rapporto-ispra-ecco-dove-la-transizione-ecologica-e-iniziata-e-dove-no
https://asvis.it/public/asvis2/files/Rapporto_ASviS/Rapporto_ASviS_2020/Report_ASviS_2020_FINAL8ott.pdf


SE HAI A CUORE IL FUTURO, SII IL CAMBIAMENTO

Tutto ciò è di fondamentale importanza per ognuno di noi: essendo parte del cambiamento, ne siamo tutti
responsabili.

Le nostre azioni di oggi influenzeranno il futuro dei nostri figli. Tutti meritano opportunità eque e giuste nella
vita.

Attraverso gli Obiettivi, possiamo arrivare lontano e agire su vasta scala perché tali obiettivi sono universali e
non trascurano nessuno. Inoltre, è importante comprendere che tali obiettivi sono collegati tra loro. Non
possiamo separare la povertà dalla fame o l’istruzione dall’emancipazione femminile e così via. Se capiamo
questo, siamo più vicini a comprendere le esigenze che devono essere soddisfatte. In tal senso, siamo più
vicini al raggiungimento di 17 Obiettivi. È arrivato il momento di restituire al pianeta ciò che ci ha dato. È
facile e non costa nulla.

Qualche esempio pratico obiettivo per obiettivo:



Sosteniamo gli insegnanti
Mettiamoci a disposizione della scuola
Torniamo ad essere comunità educante

Conduci una vita sana e fai sport
Cerca di non fare uso di fumo e alcool

Dona quello che non usi
Partecipa a progetti di solidarietà

Non sprecare il cibo
Acquista a Km0 e possibilmente 
secondo la stagionalità
Acquista equosolidale

Denunciamo le forme di violenza cui assistiamo
Promuoviamo rapporti paritari a partire dalla famiglia 

Risparmiamo acqua
Usiamo saponi e detersivi biodegradabili e solidi



Non sprecare energia
Installa impianti ad energia rinnovabile

Supporta le imprese locali
Sostieni le imprese che rispettano i diritti dei lavoratori

Acquistiamo da aziende eque
Supportiamo la cooperazione internazionale

Prendiamo parte alla vita politica e sociale della nostra 
città
Prediligiamo il trasporto pubblico

Da cittadini chiediamo infrastrutture che
rispettino l’ambiente

Riusiamo, ripariamo, ricicliamo
Condividiamo e prendiamo in prestito
Evitiamo gli sprechi



Sosteniamo aziende green (occhio al greenwashing)
Curiamo la natura attorno a noi

Cerca di essere gentile e tollerante
Combatti le ingiustizie socialiUsiamo meno plastica possibile e avviamola alla raccolta 

differenziata
Acquistiamo prodotti da pesca sostenibile

Cerchiamo di consumare meno carne o di consumarne di 
ottima qualità
Prediligiamo i mezzi elettrici o la bicicletta

Conosci gli obiettivi dell’Agenda 2030
Informati e partecipa alla vita sociale e politica



ATTIVITA’ PER BAMBINI E RAGAZZI

GO GOALS

Gioco da tavolo per bambini sullo sviluppo 
sostenibile

IN CLASSE CON L’AGENDA 2030

'We The People' for The Global Goals

ASviS Agenda2030

https://go-goals.org/it/
https://reader.lattes.app/book-reader?b=5e80f3932ed27
https://www.youtube.com/watch?v=RpqVmvMCmp0&t=32s
https://www.youtube.com/watch?v=RpqVmvMCmp0&t=32s
https://youtu.be/PRtDULHFp3c

